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UN CASA PER LA PACE 

RELAZIONE FINALE 

 

1| OBIETTIVO 

 

 L’obiettivo perseguito è stato ed è quello di costruire reti consapevoli di solidarietà 

umana ed economica per favorire lo sviluppo e l'autonomia dell'Africa, a partire dai territori 

dove più forte è il rischio di un nuovo colonialismo avido di risorse, senza rispetto dei diritti 

umani e del territorio. 

La questione dello sviluppo culturale, tecnico e scientifico nei contesti di deprivazione 

educativa nel contesto africano, rappresenta un problema urgente e di interesse globale, dalle 

ricadute importanti anche per il continente Europeo. Favorire lo sviluppo autonomo sul piano 

economico e sociale significa investire in termini di crescita delle competenze nella popolazione 

locale, con particolare attenzione alle generazioni future. Un più alto grado di consapevolezza e 

maggiori competenze, costituiscono la base di una naturale ed efficace inversione delle tendenze 

migratorie, a fronte di maggiori possibilità di benessere locale. 

A tal fine il progetto ha offerto occasioni di approfondimento sul tema dell’educazione e 

della promozione umana in contesti culturalmente deprivati ed economicamente e socialmente 

depressi in Africa, allo scopo di favorire una sensibilizzazione della cittadinanza e in particolare 

dei giovani della scuola secondaria a problematiche inerenti lo sviluppo sociale e culturale, oltre 

che economico, di tali contesti. 
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2| DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E DELLE ATTIVITÀ 

 

Il Club per l’Unesco di Cuneo ha promosso l’iniziativa “Una casa per la pace”, al fine di 

portare a conoscenza le attività di sviluppo e i progetti di promozione umana condotti 

dall’Associazione S.F.E.R.A.  - Gennaro Franceschetti Onlus in Congo, terra particolarmente 

emblematica delle nuove forme di sfruttamento coloniale del continente africano da parte delle 

potenze economiche e politiche di tutto il mondo. L’Associazione SFERA (un acronimo per 

Sviluppo, Fraternità, Educazione, Responsabilità) nasce nel 2000 a Brescia: Monsignor Angelo 

Vincenzo Zani, oggi arcivescovo e segretario della Congregazione Vaticana per l’Educazione 

Cattolica, fortemente provocato dai contenuti dell’enciclica Caritas in Veritate di Benedetto 

XVI, ha convocato a Brescia i rappresentanti di diverse istituzioni pubbliche e private, poi 

divenute soci fondatori del nuovo ente. Il progetto “Maison de Paix”, nello specifico, si pone 

come obiettivo la costruzione di un “Centro formativo polifunzionale e di promozione umana” 

nella città di Kikwit, in Congo. Il progetto può già contare sulla disponibilità di 11 ettari di 

terreno in concessione e sono già stati costruiti i primi edifici, destinati ad aule scolastiche, 

alloggi, servizi igienici e laboratori su 3.500 metri quadrati. Scuole materne e scuole elementari 

sono attive e il progetto proseguirà con istituti tecnico-professionali e con attività per 

l’educazione sanitaria, con particolare riferimento alle famiglie e ai genitori.  

 

L’iniziativa del Club Unesco ha la realizzato più attività ed eventi, volti a intercettare 

diversi segmenti di pubblico e differenti tipologie di target. 

 

TARGET: 1. STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE 

DEL TERRITORIO CUNEESE 

 

La sottoscritta, presidente del Club per l’UNESCO di Cuneo ha incontrato nei mesi di 

agosto, settembre e ottobre i presidi, e un gruppo di docenti delle scuole superiori, in particolare 

del Liceo Classico, Scientifico e Scientifico-sportivo “S. Pellico – G. Peano”, il Liceo 

linguistico e delle scienze sociali “De Amicis”, l’ITC Bonelli. Ciò per attivare una serie di 

incontri informativi e di sensibilizzazione degli studenti delle scuole superiori, al fine di 

generare interesse e coinvolgimento per le problematiche educative e culturali nel contesto 
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congolese da parte dei giovani cuneesi, anche in prospettiva di eventuali altre iniziative di 

avvicinamento a esperienze di volontariato.  

In tale percorso si inserisce l’evento dedicato ai ragazzi e ai giovani, ma aperto a tutta la 

cittadinanza, intitolato “La casa della pace” all’interno della rassegna “Scrittori in Città”, 

promossa dal Comune di Cuneo, tenutosi in presenza, con ingresso gratuito, mercoledì 17 

novembre al Teatro Toselli, a partire dalle ore 10, grazie alla generosa accoglienza del 

Comune di Cuneo, che ha offerto il Teatro e tutto lo staff necessario per la sua apertura fino al 

termine degli interventi del pubblico. 

Così l’esperienza emblematica della “Casa della Pace”, centro formativo polifunzionale 

e di promozione umana che sta sorgendo a Kikwit, nella Repubblica Democratica del Congo, è 

stata raccontata da Mons. Vincenzo Zani, il suo ideatore, e dai suoi primi collaboratori 

laici Nicola Tomasoni e Gianni Nicolì in modo interattivo con i ragazzi presenti, con 

interventi della Presidente del Centro per l’UNESCO di Torino, membro del direttivo nazionale 

ed europeo della Federazione Italiana dei Club per l’UNESCO e di Angela Maria Michelis, la 

sottoscritta Presidente del Club per l’UNESCO di Cuneo, che ha introdotto e coordinato la 

mattinata.  

Questo evento ha rappresentato un momento intermedio con l’obiettivo formativo di 

promuovere la cultura della mondialità e della pace attraverso la conoscenza, il confronto, il 

dialogo e l’apertura alle diverse culture mondiali, da proseguire, anche come educazione civica 

nei differenti gruppi classe delle proprie scuole. Riconoscendo l’importanza della disponibilità e 

responsabilità che hanno dimostrato gli allievi che si sono proposti e impegnati come 

rappresentanti di Classe, di Istituto e di Consulta giovanile delle scuole secondarie citate, si è 

deciso di dar loro, o ai loro sostituti, la possibilità di partecipare a tale incontro, di cui stanno 

effettuando una restituzione alla classe/i in questi mesi e in quelli a venire. A causa della 

normativa vigente sull’emergenza sanitaria COVID-19, per l’ingresso a teatro è stato richiesto il 

Green pass per tutti i partecipanti unitamente all’utilizzo della mascherina. I ragazzi organizzati 

dalle varie scuole, hanno raggiunto un numero complessivo che di circa 350 presenze che unito 

a quello degli adulti ha superato i 400.  

Tutto ciò è avvenuto proprio nella giornata internazionale degli studenti e delle 

studentesse, una ricorrenza con cadenza annuale volta a rivendicare il diritto allo studio e 

all’espressione. Si svolge il 17 novembre, data non casuale, perché è l’anniversario degli eccidi 

nazisti contro gli studenti e i professori cecoslovacchi contrari al regime nazista. 



 4 

I docenti e i ragazzi stanno ora continuando a lavorare per continuare insieme il 

percorso educativo e anche per attivare una raccolta fondi. 

 

 

TARGET: 2. CITTADINANZA 

 E TESSUTO IMPRENDITORIALE E ASSOCIATIVO LOCALE 

 

Il programma prevedeva anche la realizzazione di una serie di incontri mirati, con gruppi 

di soggetti particolarmente interessati, al fine di valorizzare il coinvolgimento di questi ultimi 

nei confronti di progetti di sviluppo e di stimolo alla crescita culturale ed educativa in Africa. Lo 

scopo era ed è quello di favorire il contatto tra i progetti dell’Associazione SFERA e altre 

realtà e le competenze, le risorse e le capacità dell’imprenditoria locale cuneese, anche in 

vista di potenziali investimenti e/o donazioni. 

A tal fine la sera del martedì, 16 novembre, il Club Rotary di Cuneo in collaborazione 

con il Club per l’UNESCO di Cuneo ha organizzato una serata al ristorante la Chiocciola dove 

Mons. Zani e i suoi collaboratori attraverso slide e video hanno presentato, ai soci dei due Club, 

ciò che è già stato fatto a Kikwit, perché e che cosa è importante fare nell’immediato. Nei giorni 

seguenti è seguita una raccolta fondi collettiva e individuale nei due Club.  

Il Club Unesco, grazie a donazioni private, ha inoltre organizzato, , mercoledì 17 

novembre subito dopo l’evento al Teatro Toselli,  un momento di incontro nei locali dello 

Zuavo in Via Roma, con Mons Zani e i suoi collaboratori e circa 25 esponenti di rilievo del 

tessuto culturale e imprenditoriale della città, per allargare il più possibile la risonanza del 

progetto e dunque la realizzazione degli obiettivi descritti. 

 

3| PARTNERSHIP: 

 

L’attività è realizzata in collaborazione con l’Associazione S.F.E.R.A. - Gennaro 

Franceschetti Onlus (associazionesfera.org) di Brescia, attiva nell’ambito della beneficenza, 

dell’assistenza sociale, della tutela dei Diritti Civili e della promozione umana e responsabile, in 

particolare, del progetto “La Maison de Paix” per la costruzione di un “Centro formativo 

polifunzionale e di promozione umana” nella città di Kikwit, in Congo. 

 

https://www.associazionesfera.org/
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Ha partecipato al PROGETTO anche il Rotary Club di Cuneo in attiva collaborazione 

con il Centro per l’Unesco di Cuneo e le scuole superiori della città. 

 

Un ringraziamento doveroso va alla preside Maria Angela Aimone e i docenti dell’ITC 

di Cuneo, il preside Paolo Romeo e i docenti del Liceo linguistico, delle scienze umane ed 

economico sociale De Amicis, il preside Alessandro Parola e i docenti del Liceo classico, 

scientifico e scientifico-sportivo “Peano-Pellico”,  al Comune di Cuneo che hanno sostenuto il 

nostro progetto. 

 La dott.ssa Stefania Chiavero, la direttrice della Biblioteca Civica e lo staff 

organizzativo di scrittori in città ci hanno permesso di avere gratuitamente il teatro nella 

giornata di apertura degli eventi per le scuole di questa importante e ormai storica rassegna. 

 

4| ASPETTI COMUNICATIVI 

La comunicazione è stata curata attraverso le persone e i canali istituzionali del Club per 

l’Unesco e del Rotary di Cuneo e con il supporto di tutti i partner sopracitati. Il progetto, inoltre, 

si è avvalso della collaborazione dello Studio Associato AutoriVari per la cura della 

comunicazione a mezzo stampa di carattere sia locale sia nazionale. 

Ulteriore materiali informativi sono stati diffusi in modalità telematica online attraverso i 

media e canali di social-networking, in tutta la provincia e oltre. Esemplificazioni: 

 https://www.youtube.com/watch?v=EghMuPPW8Yk&t=5s  

https://www.associazionesfera.org/  

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-la-casa-della-pace-monsignor-zani-secondaria-2-grado-187883122477?aff=ebdsoporgprofile 

La circolazione del libro “La Casa della Pace. Un progetto educativo in divenire”, a cura 

di Domenico Simeone e Vincenzo Zani, Vita e Pensiero, Milano, 2021, pp. 272, è stato e sarà 

strumento di approfondimento e riflessione sulle questioni aperte all’attenzione della città e 

della provincia di Cuneo dal progetto. 

 

CONCLUSIONI: 

Il sostegno della Fondazione CRC di 1000 euro ha permesso di pagare le spese di viaggio e 

soggiorno ai relatori e i servizi di comunicazione di AutoriVari; questo importante 

contributo, unitamente al generoso e inaspettato  supporto del Comune di Cuneo, di 

associazioni e privati ha permesso di fare del progetto “La Casa della Pace” un volano di 

formazione e di solidarietà consapevole  da parte della cittadinanza del territorio cuneese. 

https://www.youtube.com/watch?v=EghMuPPW8Yk&t=5s
https://www.associazionesfera.org/
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-la-casa-della-pace-monsignor-zani-secondaria-2-grado-187883122477?aff=ebdsoporgprofile
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SCRITTORI IN CITTA’ 17 NOVEMBRE 2021, TEATRO TOSELLI, CUNEO 

 

 

LA CASA DELLA PACE, UN PROGETTO EDUCATIVO IN DIVENIRE 
 
Interviene:  Mons. Angelo Vincenzo Zani, Segretario della Congregazione per  
  l’Educazione Cattolica della Santa Sede 
 
Modera:  Prof.ssa Angela Maria Michelis 
 
L’incontro presenta l'esperienza emblematica della Casa della Pace, centro 
formativo polifunzionale e di promozione umana che sta sorgendo a Kikwit, 
nella Repubblica Democratica del Congo. La Casa della Pace intende dare il 
proprio contributo per la realizzazione di quel “Patto educativo globale” a cui 
ci invita Papa Francesco, investendo sulla formazione dei giovani per supportare 
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nuovi modelli di sviluppo. Il libro raccoglie studi, ricerche e testimonianze dei 
diversi protagonisti di questa esperienza, che vuole essere anche un’opportunità 
per ripensare i modelli di cooperazione internazionale alla luce di nuovi 
paradigmi educativi e di sviluppo.  
 
Libro di riferimento: 
 
Titolo La Casa della Pace 

Sottotitolo Un progetto educativo in divenire 

curatori Domenico Simeone, Vincenzo Zani 

introduzione Domenico Simeone  

Argomenti Educazione e pedagogia  

Collana Quaderni del CeSI  

Formato  Libro 

Pagine 272 

Pubblicazione 2021 

ISBN 9788834344774 

Copertina HD Copertina HD  

 

 

https://www.vitaepensiero.it/autore-domenico-simeone-102738.html
https://www.vitaepensiero.it/autore-vincenzo-zani-105863.html
https://www.vitaepensiero.it/autore-domenico-simeone-102738.html
https://www.vitaepensiero.it/libri-genere-educazione-e-pedagogia-783.html
https://www.vitaepensiero.it/vita-e-pensiero/libri-collana-quaderni-del-cesi-53103.html
https://vitaepensiero.mediabiblos.it/copertine_hq/vita-e-pensiero/la-casa-della-pace-371044.jpg

